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PARTE PRIMA 

Genio delP Umbria, Pallade, e Clitunno 

verfando l'Acque dall' Urna in Luogo 
fdvaticù 9 ed alpejlre . 

TE flebili 9 e chete (infelici* 

Di fèntiero in (èntiero Onde 
Per le amiche Pendici, 
Per là nota Pianura al Mar 
E (e fia chi pietofo ( correte ; 

Di me vi chiegga, e ne rammend il fuono^ 
Ah ! qual fili gli ridite , e non qual fono • 
Gcn* E si. dunque Io ftcffo 

Sempre d rivedrò , Fiume &mo(ò , 
Chiaro in cento Battaglie, e in cento Paci? 
Gli Antri , e l' Alpe loquaci 
Già per Te più non fanno , 
Che intorno replicar doglia , ed affanno. 
E fino a quando brutterai iùT erba 
11 Crin lacero , e il manto , 
E r onda all' onda accrefcerai col pianto l 

A 2 Oit. 
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^»IV.^» 

C//V. Sin ch'Io fplender non vegga al Figli miei, 
Quale un giorno fòlca, la Gloria antica . 
Sinché amar non li vegga, 
Come i lor Padri, e gl' Avi, 
La Virtù dura , e la vìril fatica t 
Tu riprendi il mio spianto, 
^ O deir Umbro Valor Genio immortale , 

Ma dì plauiò, e di rifo 
La Materia dov* è ? Tu me T addita , 
E rafciugo il mio pianto , e torno, in Vita . 
Ride allor, che ai Campi intorno 
Vede errar Cerere amica , 
E indorar la curva Spica 
^ L* affannolb Agricoltor « 
• * Ma fe il Turbine adirato 

Miete in erba la tua Speme, 
' Va tra il Solfò abbandonato 
Rinnovando il fuo dolor . 
Gen. E ben,s'aitro non vuoi, tempra i lamenti, 
Raflerena il fèmbiante . Ai Figli tuoi 
Molt* è , eh* io veggo in cor ridetti i Semi 
Dell' avita Virtude. Akm di Uro 
Già ne copre a fatica 
Le concette faville, e il fènfo, e il foco 
Già ne (pira in altrui: di eletti Studj, 
^ " D'in- 
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D'ingegnofè Paleftre unMndiUinto ^ 
Bisbigliar diliofò . • • 
M * odo fremer tra rnolti . A icìqga il cigltóV 
Forfè Torà è vicina (ìòno 
Del tuo^nuovo ipleador. Gr Umbri óòti 
Tanto in -odio -agli Dei , nè i vanti, c 
Del tuo Nome fi ofcuri, ^ . (Topre) 
Che al fin gli Umbri , e Clitunno il Ciel 
Spello tuona irato Giove , ( non curi. 
Scuote-il. Mare, .accende il vento. 
Ma poi torna in- un moipento 1 
Le tempofte a tranquillar . ' » 
Forlè volle il Fato avverfo 
La ttia Gloria al Suol deprefià^ 
Ma la Mano, al fin fi apprefik^ 
c . Che la torni a lòUevar. ' ì 
Clù. Deh ! Qual lume improvifb 

Mi balena lùt volto ì lo non m* inganno , 
Qualche Nume difcendè • ^ I 
Pai, La bramata allegrezza il Cìel vt rende . 
C///. Cornei.. Dunque., .Chi lèi ì ( Geni) Ti 
Salve o cefia Minerva-^ - ( riconofcò, 
O del Capp di Giove empirea Figlia, 
Delle Scienze , e dell'Arti Arbitra, e Diva, 
. 'Fra (]ue^ indici Colli < • • • / 

' ' •/ A3 Ufà 
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VI. ^ 

Uft a mietere un giorno 

I fanti Allori , e la gioconda Uliva . 
Pai. E gli Allori, c le Ulive 
Oggi a mietervi io torno. 
G/iA Ahi! nè ramo, ne fronda 

Più verdeggia fu ì Campi • 
Gen. Il Verno avaro ; 

Dell'Età polverofà • 

Le frugifere Piante 

V abbruciò , vi. confùnfè . 
PaL I voflri mali 

Son palefì alle Stelle, 

Ma le Stelle immortali 

Per me porgon Coccotfb ai yoflri mali« 

Piacque (ènipre al mio Cor V Animo indu- 

L' imperterrito Ingegno (Are, 

Degli Umbri faretrati. Id Ji fbflenni. 

Finché il vollero i Fati;, io li guidai 

Pronti in ogni periglio . 

Deir Aquile Romane 

Più volte in Campo a provocar T artiglio • 

Per me rotto, ,e re(pinto 

L*avilito Vittige, e il fiCorgQntc 

Totila contumace, 

Vinfer T Erulo ìngonio , c il Goto audace • 

Per 
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VII. 

Per me TArti maeftrc^ 
Per me rifèro un tempo ai voftri Lidi 
Le Parrafie\ Sorelle ; e s* or mi piace , 
Come i Saggi d' Egitto 
Giànel Grembo deftai d* Atene , e Samo , 
Or da Samo, e d'Atene 
Rideftar li potrei fu quelle Arene . 
Ma prendete frattanto . 
Quetto ferace Ramofcel, ch'io fteffa . 
Da Pindo or or fòiccai , 
Coniegnate alla Terra , e in pochi iftanti 
Tutta in giro la Selva 
Rinverdir Ji vedrài Per or vi baffi, 
Ch' io veglio amica ai defir voftri in cura. 
L' Opra il refto dirà . Pallade il giura • 
Creici Arbofcel diletto. 
Ti fia felice il Solco, 
Di Armento, e di Bifolco 
Non ti catpefti il piè . 
Air Ombra de' tuoi Rami 
Verrà d'Italia il Fiore; 
Di Pallade l'Amore 
Fia fol rivolto in Te • 

Fine della prima l'arte . 

PAR- 
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PARTE SECONDA 

" di f tifino. Genio, e V allude i 

H! fupemapoflanza: (avrebbe, 
Oh! pietà degli Dei : Chi detto 
Che nel centro più folto > 
Dcir amara caligine profonda , 
Che alle Genti vicine , anzi a me (ledo 
Ricopri vami il Volto , uu raggio amico 
Folgorando di fpeme, . ' l 

Tutti or troncaiie i miei lamenti infieme l 

* Pur (perar lo dovrò . Pallade il giura, 

• E il diubbiarne è un delitto ; in pochi 
TuP$a in giro la Selva iftanti 
Rinverdir Jl vedrà. L'amata Pianta, 
Che promette la Sorte alle mieiponde. 
Air Ombra de'fuoi Rami . . 

Avrà d'Italia il Fiore; e iblo fia 
Di Pallade T Amore in Lei rivolto • 
Iq tornerà qu^l fui , ' 

\ ; ^ Fien, 
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Fien , quaì foro i Lor Padri , i Figli miei 
. Oh ! Speranzie . Oh ! Promeflà . Oh ! Sorte . 
Neir orror di Notte picura (Oh ! Dei. 
Tal fi affanna errando, e grida 
Senza guida impaurito 
Lo fmarrìto Paflàgger « 
Ma poi TAlba il bianco velo 
Spiega in Cielo , e il Mondo ag- 
E le lagrime gli toma ( gioma l 
Tutto in giubilo , e in piacer . 
Gm. Fortunato Qitunno • £rgi la fronte é 
Or ben lieto andar puoi 
Fra quant* altri Famoli il Mar difl9ndc 
Dall'Erculee Colonne ai tardi Eoié 
C///. Parla, più non fi afconda 
La bramata allegrezza 
Di .una nuova gioconda al Cor già ftanco 
• Di pianti 5 e di fòfpir . 
Gen. Ma il Core avezzo 

Sempre ai pianti , e ai (òfpiri • 
Nel piacer, eh* io ti porto, 
• Regger potrà fenza reftarne alfortoJ 

cut. Non più, Genio pietofo , ormai con tante 
Mendicate dimore 
Tu mi uccidi j e noi iài^ 

Gen. 
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Gen. Preflb alle Mura 

Deireccelfa Foligno il verde Arbufto, 
Come itnpofè Minerva, oror piantai, 
Maraviglia a ridir ! L* Arbufto umile 
Crebbe in Pianta fublime; alte (otterrà 
Ne correan le radici; angufto il Polo 
Alle braccia frondofe, 
Parve ai denfii virgulti angufto il Suolo. 
Coir Egide tremenda , e PAfta invitta 
Preflb a Giove Tonante in fra le nubi 
Vidi la glauca Dea Iplender fuperba ; ' 
Poi calando coirtefe 

Mirò l' ampia Forefta , e al Suol difcefe. 
AUor di Giove, e di Cillene il Figlio 
, Non fu tardo a fèguirla 
Con le Penne alle Piante,, e l'intrecciata 
Di volanti Colubri orrida Verga , 
Poi vi fceler da Cirra , e da Ippocrene 
Le feconde Camene . Erato induftre, ^ 
La Stellifera Urania , e la fedele 
Ricordatrice delle Gefta antiche 
Pea(òià Polinnia . La Fama intorno 
Òr gran cofe rifiiona , 
Ch' io ridir non fàprei . Ma quefta Selva 

Verdeggiante in un punto, e un sì frequente 

Cdro 
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XI ^ 

(' 'Coro di tanti Numi atfìn mi addita^ 

Che 1* eterna promeflà è ornai compita . 
• ^ Io non fo qua!» mai vigore * 
: Quella fronda ' ' . • > > 
In fe nafconda,- 
: /. Nè qual frutto à Noi d* onore 
• * Tra il fuo verde apparirà . ' - 
• ' ' * Ma fèilGiel non opra in v^Of / 
.ci. ^. Il favor della fiia Mano v> ' 
Sempre afcofb non fàrà^ 
Pah Anzi in quefto momento 

Per me vi fia palefeV i fijoi fevori 
Verfàn gli Dei, perchè la Man pietolà 
Gonofca il -Mondo, e le fùe grazie adori. 
Or tempo è ornai, che alla caligo ordita , ^ 
Che v'ingombra il penfier , tolgali il velo • 
Dair antica Foligno all' altre; intorno 
Città , che i voftri Lidi ornan, si chiare, 
E fu i Colli, e fui Mare, ^ 
Unita r Umbra Gioventù, fi formi 
Splendida Schiera 5 in Ixi dall'alto accefi' 
Maggior fete di onore , io d' altri Studj> 
Io di fofiche Impre{e , e di fudate 
Letterarie Ricerche 

Più ognor la invogliarò • Nè am mireranno 

Là ar- 
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. Qltr* r Alpi, « H Twen^f , \ .u 

Non che i^prna fuperba, ^ il pù:eÌQl Reno • 
Cosi fra gì* ozj anCtìr mici , g ridenti 
Del pacifico Irnpfiro \ 

S^rà fine, q Cluunno, a' tuoi lamenti. 
Per l-^i rifÌQrif ai . L* pnor primiero 
Coix per feda a rinnovar mi appretto • 
Q^efta è Ifi Selv3, e il miq Virgiilco èquefto^ 
Qr non più fupnino . . 

So{piri, e lagrime. - . 

Fcltofì echggginqt 

VA lieti panti?! 

La Terra , e il Mar . ; 
C/f^.^G^/^ Di Qipve n^l Tranci } 



Pie(o(à Mio^ryf^ 

Quel Volto conierva, 
Qhe ai noilri iòipiri 
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